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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si complacqteenom¢nare nell'Ordine della Coron2
d' Italia :

Di Suo moto-proprio
con decreti de11· 8 settembre 1889:

A oommendatero:

Beneventani Valorio, già deputato al Parlamento, assessore municl¡;ale
di Napoli, presidente della Congregazione di Carità.

Raffaele Edoardo, assessore municipale di Napoli.
Grippo prof. Pasquale, id. id.

Ag nMain10 :
Parlati avv. Francesco, assessore municipale di Napoli.

A cavaliero :
Sona Antonio, notato di Isola della Scala.
Cespa avv. Francesco Paolo, sindaco di Ortona a Mare.
Emanuel Luigi, capitano nelParma del RR. carabinieri.

Sereno dolt. Giacomo, medico-chirurgo a Rivoli.
Alberti Carlo, s ndaco di Exille1.
Luciano Giusappe, consigliere comunale di Pancalieli.
Perrino geom. Fortunato fu An'onto, industriale.
Sulla propost,a, del Ministro degli Affari Esteri:

Con decreto del 29 agosto 1889 :
A cavanex·e:

Allat ni I azzaro.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
con decreto deW 8 settembre 1889:

A cavaHere:
Bermond Cirillo, agente delle Impasto dirette di la classe, collocato

a riposo con R. decreto di pari data, per motivi di salute

I..aEGGI E DECR.EfI

Il Numero 6399 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle / gi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà della Nazl000
118 D'ITALLi

Veduto il Nostro decreto in data 16 agosto 1880 con
cui nella città di Taranto, a cominciare dal 1° ottobre
1889, à istituito un R. Liceo-Ginnasio e Convitto Nazionale;
Veduto il bilancio di previsione della Pubblica Istru.

zione per l'esercizio 1889-90;
Sulla proposta del Nostro Knistro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo untco.

A far tempo dal 1° ottobre 1889, alla tabella A del
luolo organico del personale dei Convilli Nazionali, apprc-
valo con Nostro decreto 22 diecidre 1881, n. 581 septies
(serie 36) sono aggiunli:

Un Rettore, con lo stipendio di L. 1200
(oltre lo stipendio come Preside)
Un censore di disciplina, con lo

stipendio di » 2600
Un Direttore spirituale id. » 2000
Un economo, con lo stipendio di » 2400
Due Istitutori a lire 1700 ciascuno > 3400
Tre id. a lire 1.500 id. » 4500
Quattro id. a lire 1300 id. » 5200

Totale L. 21300
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Ordiniamo che il piesente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
degreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 settembre 18E9.

UMBERTO
P. BOSELLI.

Visto, Il°Guardasigilli: ZANARona.

Il Musero 0303 (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno cont¡ene il seguente decrelo:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Velula la legge organica del 13 novembre 1859, N. 3725

sulla pubblica istruzione e quella del 15 luglio 1877 sulla

istruzioua obbligatoria;
Veduto il regolamento dello Scuole normali, approvato

col Nostro decreto del 21 giugno 1883, N. 1590;
Veduto l'altro Nostro decreto del 17 febbraio 1884,

N. 201G, che approva il testo della legge sulla amministra·
zione o sulla contabilità generale dello Stato;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Li.

Torno in data 21 febbraio 1889, e 15 giugno e quella
della D putazione provinciale di Livorno in data 6 marzo

1880 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 11 fubb!iaa Istruzione;
Abl iamo dealetdo e decratiamo:

Art. 1.

La Scuola normale femminile comunale di Livorno o

convertita in Scuola normale superioro femminile gover-

nativi dal 16 ottobro 1889 e porterà il nome < Angelica
Pal!i B trtolottmei ».

Art. 2.

Il co.nune di Livs rno concorrerà al mantenirnento della

detta Scuola can l'annu> contributo di L. 8000 (I re ot-

ton ila', ed adempirà inoltre a tutti gli obbliglri assunti

con la preaccennata deliberazione el a quelli che gl'in-
combono in base agli articoli 2, 7 e successivi del sopra

citato regolamento del 21 giugno 1883, N. 1500.

Ordiniamo che il gesente decreto, munito del sigillo dello
Statd, sia inserto nella liaccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 9 settembre 1889.

UMBERTO.
P. EOSELLI.

Visto, li Guardasigini: Zanaansts.r.

Il Mimero 0805 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
des decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge organica sulla Pubblica Istruzione del

13 novembre 1850, N. 3725, e quella del 15 luglio 1877,
N. 3061 sulla istruzione obbligatoria;
Veduto il regolamento per le Scuole normali, approvato

col Nostro decreto del 21 giugno 1883, N. 1590;
Veduto il Nostro decreto del 17 febbraio 1884, N. 2016,

che approva il testo delle leggi sull'amministrazione e con•
tabilità generale dello Stato;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Ro-

vigo, prese nelle adunanze dei 23 marzo e 20 aprile 1889,
quelle del Consiglio provinciale di Rovigo, prese nelle se.
dute dei 21 novembre 1888 e 8 aprile 1889, e quella,
presa dalla Giunta provinciale amministrativa, nell'adu-
nanza del 7 maggio 1880 ;

Veduta la deliberazione della Giunta comunale di Ro-
vigo, presa nell'adunanza del 17 agosto 1889, e quella
della Deputazione provinciale di Rovigo, presa nella seduta
del 19 agosto 1889;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Scuola secondaria femminile provinciale di Rovigo

è convertita in Scuola normale superiore governativa dal
1° ottobre 1889.

Art. 2.
La provincia di Rovigo con correrà al mantenimento della

detta Scuola con l'annuo contributo di L. 5000 (lire cin-
quemila), e adempirà inoltre, insieme al comune di Rovigo,
a tutti gli obblighi che incomhono all'una e all'altro in
base alle deliberazioni sopra citate e3 agli articoli 2, 7 e
successivi del regolamento per le Scuole normali, •appro-
vato col Nostro decreto del 21 giugno 1883, N. 1500.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
,

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 settembre 1889.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: 2mAnonu.

Il Numero 0805 (Scrie 36) della Raccolta Ufficiale delle leggi e
dei decreli del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per gracia di Dio e per volontà dolla Nazion0

RE D' ITALIA

Veduta la legge organica sulla Pubblica Istruzione del
13 novembre 1850, N. 3723, e que'la del 15 luglio 1877,
N. 3061 sulla istruz.ione obbligatoria;
Veduto il regolamento per le Scuole normali, approvato

col Nostro decreto del 21 giugno 1883, N. 1590;
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Veduto il Nostro decreto del 17 febbraio 1884, N. 2010
che approva il testo della legge sull'amministrazione e sulla
contabilità generale dello Stato;
Veduta la domanda della Giunta municipale di Oneglia,

deliberata nell'adunanza del 16 ottobre 1887, tendente ad

ottenere che in quella città sia istituita una Regia Scuola
normale femminile superiore ;

Veduta la deliberazione del Consiglio scolastico provin•
ciale di Porto Maurizio, presa nella seduta del 31 marzo

1888, che approva e raccomanda l'accennata domanda

della Giunta municipale di Oneglia;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di One-

glia, prese nelle adunanze dei 2 giugno 1888 e 5 agosto
1889, con le quali quel comune si ofre di sostenere tutte
le spese per il casamento e per gli altri bisogni materiali
della Scuola normale, assumendo pure a suo carico il

mantenimento delle scuole di tirocinio;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Porto Maurizio, presa nell'adunanza del 12

agosto 1889;
Ritenuta la convenienza d'istituire nella città di Oneglia

una R. Scuola normale femminile superiore, per avviare

agli studi magistrali le giovinette della provincia di Porto
Maurizio, la quale difetta completamente d'Istituti laicali
di cotal fatta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella città di Oneglia (provincia di Porto Maurizio) è

istituita una Scuola normale femminile superiore governa-
tiva a principiare dal 1• ottobre 1889.

Art. 2.

Il comune di Oneglia adempirà rispetto alla detta Scuola

a tutti gli obblighi che gl'incombono in base alle suaccen-

nate deliberasíoni ed agli artico'i 2, 7 e successivi del re-

golamento per le Scuole normali, approvate col Nostro -

decreto del 21 giugno 1883, N. 1590.

Ordiniamo clie il presente decreto, munii:o del sigillo dello
Stato, sia inserto nell.a Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservat to e di farlo osservare.

Dato Monza, addì 9 settembre 1889.

UMBERTO.
P. BossLLI.

Visto: 14 Guardasigilli : ŽANARDELLI.

Il Numero 0397 (Serie 3a) deua Raccolta figiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasta at Dio e per volontà do11a Naziono

RE D' ITALIA

Vista la legge 24 giugno 1888, n. 5480 (serie 36) ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo anice.

È approvato l'annesso regolame12to, visto d's rdine N>stro
dal Ministro di agricolturi, Ia<lustrit e Commerci', p<r
l'esecuzione della legge 24 g¡ugno 1898, n. 5489 (serie 3¶.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 agosto 1989.

UMBERTO.
L. MtcELI.

Visto, Il Guardasigilli: Zauaner.u.

REGOLAMENTO.

Art. 1. I prefetti sopra li:hiesta delle Giunto d a b tri ol en he di
ufflcio formeranno elenthi suppletiti a termbd delorlicolo 12 della
legge 24 giugno 1888, n. 5480, ogniqua3olla dele s>rvitù o d,i t'i.
ritti di cui all'art 1. della leg¿e stessa, vennero omessi, o lo indica-
zioni intorno ad essi furono f.itto in trodo incompleto ed imperfedo
negli elenchi pubblu ati e diveauti defln tivi.
Questi elenchi suppl tivi saranno egralmer to pubblicati nei modi

prescritti dal succitato articolo 12 della legge.
Art. 2. Indipendentemente dalla formüLIOn0 degli GlorChi di C0mpe-

tenza dei prefetti le rarti interessate potranno di loro iniziativa pr<.
Sentare alla competente Giunta d'arbitti domanda di affrancazione dei
fondi di loro pertinenza, Indicando il diritto o la servitù di cui sono
gravati, la loro ubicattone, la superfleie e l'ostimo censuario e quanto
altro occorra aFa loro identificazione, il nome dei siegoli utenti della
servitù o del diritto.

Art. 3. Le domande di affrancazione di cui alParticolo prece,lente,
saranno, al pari degli elenchi, trasmesse alle Giunte d'arbitri compc-
tenti per la relativa liquidazione ed assegrazione delle indennità a

termini di legge.
Art. 4. Nei capoluoghi di circondario che non sono sede di trit>u-

vale, le Giunto d'arbitri si costhuiranno egualminte nelle forme pre-
scritte dall'art. 8 della legge; e saranno prestedute dal giudice anzia lo
del tribunale nella cui giurisdiz'one il circondario si trova.
Un vice-cancelilere o vice cancelliere aggiunto dello stesso trabl-

nale funziônerà da cancelliere della G:unta.

Art. 5. Se alcuno del membri della Giunta d'arbitri ð Impedito
temporaneamente, potrà il presidente della Giunta prorogare i ter
mini già stabiliti per la trattazione e definizione delle vertenze e
darne avviso agli interessati
Perdurando l'impedimento oltre i tre mesi, come pure in caso di

rifluto o di dimissione di uno degli arbitri, si procederà sopra pro-
posta del presidente della Gunta, alla surrogazione del membro ti-
nunciante od impedito, secondo le norme indicate dall'art. 8 dil'a
legge.
Art. 6. Le Giunte di arbitri come avranno ricevuti dal prefetto g't

elenchi definitivi, procederanno in base ad essi, senza bisogno di
istanza delle parti, uniformandosi però all'art. 11 della legge prima
di emettere le loro decisioni.
Potranno egualmente procedere sopra istanza delle parti, indipen-

dentemente dagli elenchi.
Art. 7. Prima di ialziare i lavori, le G'unte di arbitri stabiliranno

con distinte ordinanze le somme da anticiparsi dal comuni nei cui
territori sono posti i beni gravati, tenuto conto della importanza delle
servitù o dei diritti in riguardo tanto 8114 estensione che al numero
degli uteati.
Tali ordinanze saranno notilleate al comuni dai prefetti. Ed I co-

muni, entro un mese dalla data della notificazione, dovranno deposi-
tare presso la cancelleria ¢ella Giunta l'ammontare della somma. Non
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efTettuandosi PLtro il mese 11 pagamento, i profetti provoclieranno
d-lla Giunta provinciale amministrativa l'iscrizione della sommt nel

bliancio del comune renitente e la sped zione del relativo mandato

a favore del presidente della Giunta di arbitri.

Occorrendo un supplemento ella somma depositata, si terrà lo stesso
procedimonto.

Art. 8. Corapete a la Giunta d'arbiln di stabilire i termini e il me-

todo del procedimento per i mezzi d'istruzione e per la difesa delle

parti in base all'art. 11 della legge.
Art. 9. Gli atti d'istruzione come quelli di ricognizione e identilica-

zione dei fondi gravati potranno delegarsi dalle Giunte ad uno degli
arbitri.

Art. 10. Le Giunte d'arbitri procederanno prima d'ogni oltro alla

ricognizione e identificazione in ciascun comune di loro giurisdizione,
dei fondi gravati di servitù o di diritti, nei term!ni e coi modi p:e-
cadentemente da esse stesse stabiliti.

Art. 11. Riconosciuti e identillcati i fondi gravati, le Giunto di ar-

bitri citeranno col mezzo di usciere giudiziarlo le parti a comparire
personalmente o per mezzo di mandatario speciale in una delle udienze

che saranno preventivamente fissate e a fare in tseritto le loro con-

clusion1.
Se le parti legalmente citate non compariranno o comparendo non

presenteranno le loro conclusioni, le Giunte di arbitri pronuncieranno
egualmente le loro decisioni.

Art. 12. Le Giunte di arbitri decidono da amichevoli compositori,
liquidando ed assegnando agli aventi diritto la indennità loro dovuta

in terreno od in un annuo canone corrispondente al valore della ser-
Vitù o del diritto cui i fondi sono soggetti.

Art. 13. La decisione degli arbitri è deliberata a maggioranza
di voti.

I:ssa deve contenere:

10 l'indicazione del comune o il nome, cognome e domicilio delle

altre parti interessate;
2° la indicazione della servitù o del diritto di cui all'art. 1 della

lagge;
3° la indicazione del fondo graia'o e la ricogniziono e identill-

cazione fattane;
40 il tenore delle conc'us'ont delle p>rti;
5° la motivatione;
6° 11 dispositivo;
70 il luogo e la data in cui è pronunz ata;
8° la sottoscrizione di tutti gli artil.ri.

Ilicusando uno degli arbitri di sottoscrivere, ne ð fatta menzione,
e la decisione ha egual nente elTetto, sottoscritta da due.

Art. 14. Le decisioni sono pabblicate nella udienza successiva a"a

data del a pronunziazione.
Le decisioni h.appeliabili o che non dànno diritto a ricorso, di che

all'artico'o seguente, si rendono esecutorie immediatamente dopo che

sono state notilleate agli interessati.

Art. 15. Se tiattasi di decisione della Giunta d'arbitri, la quale am-
mette gli utenti all'alfiancazione di tutto o di parte del fondo gra-

vato, mediante pagamento di un annuo canonc al proprietario, questi
puõ ricorrere al Ministro di agricoltura, industria e comnaercio, a

terore dell'art. 9 della legge, entro il termine di 30 giorni dalla no-

titicazione della decisione. Durante questo termine o fino a che sul

ricorso non sarù provveduto dal Ministro di agricoltura e commercio

udito il parere del Consiglio di Stato, l'esecuzione della doctsione

della Giunta d'arbitri resta sospesa.

Il provvedimento del Ministro sarà noAlcalo alla Giunta d'arbitii e

agli interessati per mezzo del prefetto.

Art. 16. La notillcazione di tutti gli atti di iniziativa della Giunta,

comprese 16 notificationi delle decisioni, lo quali debbono pur farsi

dalla Ginnta, si esegue a nome della Giunta stessa e per cura del

cancellieYe col mezzo di usciere giudizia io.

Art. 11 La dimanda e gli atti da presentarsi alle Liunte d'a-bitri

come gli atti compiutt da ques.e, non escluse le decIsloni, devono
essere tutti redalti in carta da ballo da lire una.

Art. 18 At membri delle Giunte d'arbitri ò assegnata per ogni se-
data una medaglia di presenza di l re 10 Questa medaglia per
membri non residenti abitualmente nel capoluogo del circondario ð
determinata in lire 15.

Ai cancellieri compete la metà fi quanio ò assegnato al membri

delle Gluato per ogni seduta
Le indennttà di viaggio tanto per l'andata quanto per 11 ritorno,

saranno llquidate al membri del'e Giunte d'arbitti in ragione della
minor distanza percorribfe dal luogo di partenza a quello di arrivo,
sulla base di centesimi 25 per claseuno del primi 100 chilometri e
di centesimi 20 per ognuno degli eccedenti
Per quella parte di viaggio che possa effettuarsi sulle ferrovie, in-

vece delle indennità prementovate riceveranno essi il rimborsó delÍh
spesa di un posto di seconda classe.
Art. 19. La tassazione e il riparto delle spese sono fatti con spo-

ciale ord:nanza a cartco di coloro che hanno proceduto alla affranca-
zione In base ad esse può il comune chiedere a chi di diritto, ancho
coi privi'egl flscali, il rimborso di quella parte di spesa amicipata cho
non ricade a suo carico.

Se v' ha eccedenza delle somme anticipate, saranno questo resti-

tuite ai comuni dietro ordinanza della Giunta.

Art 20. La cessazione dell'esercizio delle servitù e dei diritti di cui
all'art. 1 della legge, avrà luogo il 1° ottobre successivo alla data
della notificazione agli interessati della decisione della Giunta di arbi
tri. E se la decisione è appe!!abile, la cessazione avrà luogo di diritto
il lo ottobre successivo al decorrimento del termino di appello, senza
che questo sia stato prodotto.
Le Giunte arbitrali però potranno stabil.re un termine disorso.

Art. 21 Ore manchi il contratto o una deliberazione della Giupta di
arbitri, l'esercizio della servitù continua a sussistore, e se V' ha cor-
rispettivo questo continua a prestarsi verso chi di diritto nel límiti e
moJipraticali ilnora.
Art. 22. Nella prima quindicina del gennaio di ogni anno, i cancel-

lieri delle Giunte d'arbitri trasmetteranno al Ministero d'agricoltura,
l'elenco delle decisioni pronunciate dalla Giunta, Indicando le partiln•
teressate, il diritto o la servitù che si ð affrancata, il fondo in cui el
estreitata, la sua estensione e la indennità assegnata.
Art. 23. Per quanto non è previsto dal presente regolamen'o, al

osserveranno le norme stabi ite dal capo II, titolo preliminare del
Codice di procedura civile.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di agricoltura industria e commereto

I.. NilcELI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMint-
stero della Marína:

Con RII. decrell del 13 agosto 1889:

Valle Davide, capitano di lungo corso, nominato tenente di Vascello
nella riserva nava'e.

Inghiramo Cesare, capitano superiore di lungo corso, id, id.
Ventre Agostino, capitano di lungo corso, Id. Id id.

Briasco Giuseppe id., id, i1. id.
Gallino Ettore, id., nominato sottotenente di Vascello nella riserva

navale.

Consigliere Paolo, id., id id. Id.

Saetone Angelo, id., id. id. id.
Rolla Michele, capitano di gran cabotaggio, id. Id. Id.
Fulle Emanuele, capitano di lungo corso, id. td. id.
Silvestri Enrico, id, id. fd. id.
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Faggiont Giuseppe, capitano di gran cabotaggio, nominato guardiama-
rtha nella riserva navale.

Avelardi Alfredo, id., id. id. Id.
Antaldi Vittorio, capitano di lungo corso, id. id. Id.

Sartori Achille, già capo timoniere d. 36 classe, id. id. id.
Lauro Francesco, capitano di lungo corso, it id. Id.

Longardi Giovanni, capitano di gran cabotaggio, id, Id. id.
Caridi Salvatore, id., id. id. Id.
Cogliolo Emanuele, macchinista in primo nella marina mercantile, no·

minato capo macchinista di 2a classe nella riserva navale.

Quaglia Severino, id, id. id. id.
Luxardo Pietro, id., id. Id. id.
Badano Bartolomeo, id., id. id, id.
Zicavo Gio. Batta, Id., nominato sotto capo macchinista nella riserva

navale.
OLVa Emanuele, già macchinista di la classa, id. id. id.
La Barbera Giacomo, macchinista in primo nella marina mercantile

id, iJ. id.

Ugo Giacomo, già macchinista di la classe, i 1. iJ. id.
Mazza Vincenzo, macchinista in primo nella marina mercantile,

Id. Id. id.

Onorato Michele, già medico di 2* classe nella R. marina, nominato
medico di 2a classe nella riserva navale.

Con RR. decreti del 29 agosto 1889.
Zucchi Filippo, colonnello dei Genio militara, destinato a reggere l'uff

fleio del Gento militare nel .Ministero della marina.
Darusco Emillo, sotto capo macchinista nella riserva navale, cessa di

far parte della r'serva medesima, essendo stato riammesso in
servizio nel corpo Reale equipaggi

Amari car. Giuseppe, ulliciale di porto di 3a classe che ha già ces-
sato di appartenere al personale det polti per compiuto biennio
di aspettativa per motivi di saluto, a datare dal 1 luglio 1889,
collocato a riposo, in seguito a sua doalanda, ed ammesso a far
valore i titoll a pensione.

D'Afflitto Glullo, ullleiale di porto di 36 classe in aspettativa per mo-
tivi di salute, richiamato, sulla sua domanda, in attività di ser-
Vizio.

Tiscornia Domenico, liconziato di liceo, nominato, in seguito a risul-
tato di esame di concorso, applicato di porto di 2a classe

M.xera Attilio, licenziato di Islituto tecnico. ist. id. id.
Passerin! Arturo, id., Id. id id.

Allori Camillo, capitano marittimo di lungo corso, id, id. id.
Zingales Salvatore, allievo commissario nel corpo di commissariato

militare marittimo, id. id. id.
D1 Gregorlo Edmondo, licenziato di Istituto tecnico, id. id id
Borardi Mariano, id. id., id id fd
Torresin Augusto, id. id., id id. id.
IIuetter Odoardo, licenziato di liceo, id. id, id.
Maccaroni Icillo, id. Id., id. id. id
Mgzoloni Mario, licenziato di Istituto tecnico, id id. Id. '

Con RR. decreti dell'8 agosto 1889:
Sorrentino Giorgio, capitano di corvetta, promosso capitano di fre-

gata.
De Orest s Alberto, Id , id. id id.
Deinuo Luigi, id., Id. id. id.
Boren Ricel Marco, tenente di Vascello, dirrissionario dal 16 settem-

bre 1889.
Con R. decreto del 9 settembre 1889:

Pegazzano Augusto, guardiamarina, pronosso sottotenente di va
scello.

MINTSTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R• CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

Elenco nominativo degli italiani morti in Nizza (mare)
durante il 2· trimestre dell'anno 1889.

80. Bernoco Maddalena fu Bernoco e di (?), di anni 70, giornatiere
nata a Morra, morta il 31 marzo, in via della Croco n 1.

81 Inaudi Giovanni di (?) e di (?) (?), di anni 65, facchino, nato a

Roccabruna, morto il 2 aprile, Stradale di Genova.

82. D'Apice Antonio fu Lufgi e fu Sainrato Maria, di anni 56, dome-
stico, nato a Mercato S. Severino, molto il 3 aprile, nell'Ospc-
dele civile.

83. Bonino Giovanni fu Gio. Batt e fu Agnese, di anni B8, cocchiere,
nato a Villa Guardia, morto il 4 aprile, nell'Osplaio Palmieri.

81. Veran Giuseppe fu Cesare e fu L•mteri Maria, de anni 85, pro-
prietario, nato a Briga M., morto il 3 aprile, in via Superiore
n. 1.

85 Raynant Caterina di Battista e di Maria (?), di anni 2F, giorna-
liera, nata a Torino, morta il 5 aprile.

86. Natta Caterina fu Damenico e fu Martina (?), di anni 39, cuci-
trice, nata a Oneglia, morta il 7 aprile, in via Diritta n 1.

87. Toselli Maria fu Toselli e fu Guidi Maddalena, di anni 81, casa·
linga, nota a Tenda, morta l'8 apnle, in via del Collet n. 6.

88. Debattista Giuseppe di (i) e di (?), di anni 63, impresario, nato
a D usasco, morto il 10 aprile, in via Adelaide n. 3.

89. Oliva Maddalena di Giraudo e di Elisabetta, di anni 42, casolinga,
nata a Borgo S. Dalmazzo, morta . . ., in via Vecchia di Villa-

franca n 7.
90 Servetto Rosa fu Vincenzo e di Romano Giuseppina, di anni 14,

nata a Varazze, morta . . ., in vin Rey n. 10.
91. Lanteri Ros2 fu Antonio e di Gaglio Caterina, di anni 29, com-

n. 4.

merciante, nato a Briga, morto l'11 aprile, in via S. Francesco
92. Almone C9terina di G. B. e di Perrucca Domenica, di anni 37,
commerciante, nata a Pont Canavese, morta il 15 aprile, in ita

del Mercato.

93. Dulbecco Anna fu Nicola e fu Ramse Angela, di anni 45, casa-

linga, nata a Poggi, morta il 19 aprile, in via S. Chiara n. 1.
94. Ferretti Domenico di Pietro e di Paloglio Maddalena, di anni 50,

calzolato, nato a Cuneo, morto il 19 aprile, nell'Ospedale civile.
95. Brondolo Adele fu Sebastiano e fu Braida o Carlotta, di anni 40,

casalinga, nata a Vesime, morta 11 20 aprile, in via del Tempio
n. 19.

96. Grassi Francesca vedova di (?) e di (?), di anni 72, casalinga,
nata a Oaeglia, morta il 23 aprile, in via Toselli n. 12.

97. Belliardo Glovanni fu Giorgio e fu Bibero M, di ann175,concia
pchi, nato a Roccabruno, morto il 25 aprde nell'Ospedale ci-

vile.
98. Viglione Giovanni di G. B. e fu Serega Margherita, di anni 3P>,

negoziante, nato a Margarita, morto il 20 apli'e, in via del Mer-
cato n. 8.

90. Rebagliati Giot aani fu Francesco e fu Grosso, di anni 61, pro-
prietario, nato a Celle Ligure, morto il 27 aprile, in via Lympia.

100. Barbero G:useppe di Michele e di Baudino Lucia, di anni 2 112,
nato a Cuneo, morto il 28 aprile, in via Patroliera n. 20.

101. Fr onticelli Achil'e di Gregorio e di Danesi Domenica, di anni 20,
parrucchiere, nato a Forll, morto il 29 aprile, nell'Ospedale ct-
vile.

102. Mossini Luigia fu Nicolao e di Toscanina Giovanni, di anni 40,
lavandaia, nata a Pavia, morta il 29 aprile, via Nuova di Vdla-
franca.

103. Romano Giuseppina di (? ?), di anni 47, casalinga, nata a Varazze,
morta il 30 aprile, via Rey, n. 10.

104. Cuniberti Teresa fu Michele e fu Ferrero Giussppina, di anni 73,
proprietaria, nata a Torino, morta il 30 aprile, via d'America,
num. 3.

105. Barbero Felice di Ucrnardo e di Castellano Angela, di anni 10,
nato in Altare, morto il 1 maggio, Quartiere Caras

106. Mariondo Giuseppe fu Giacomo e fu Macigno, di anni 48, musi-
cante, nato a Tor¡no, morto il 2 maggio, Via des 2 Ema-
nuels.

107. Boin Antonio fu Francesco e fu Ghtglione 31aria, di anni 59,
commerciante, nato a Briga M., morto il 2 maggio, piazza del
Liceo.

108. Poggi Carolina fu Paolo o fu Fronti Rosa, morto il 3 maggio,
Avenue de la Gare.
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103. Bianco Giovanna di Maurizio e di Bottasso Maria, di anni 24,
sarta, nata a Busca, morta il 3 maggio, via S. Giuseppe, n. 25,

110. Gasparini Maria di Modesto e di Rugante Anna, di anni 17, nata
a Padova, morta l'8 magglo, via Emma, n. 6

111. Guglielmo Margherita fu Antonio e fu Delpiano Maddalena, di
anni 24, domestica, nata in Alma, morta il 9 maggio, Ospedale
civile.

112. Barissono Domenico di Giovanni e di Bottal Giuseppina, di anni20,
manovale, nato a Bistagno, morto il 10 magglo, via Villafranca.

111. Corsint Luigia fu Carlo e fu Roux Teresa, di anni 13, nata a

Monesiglio, morta 11 12 maggio. Via Bartleria, n. 1.
111. Barquiet Stefano fu Andrea e di (? ?), di anni 65, sarto, nato a

Cuneo, morto il la maggio, Quartiere Ray.
115. Molon Giuditta di Pietro e di Donsour Caterina, di anni 18, do-

mes ica, nata a llobbio Pollice, morta il 1G maggio, Ruelle des

Près.

110. Ansaldi Pietro di (? ?) e di (? ?), di anni 60, religioso, nalo a

Mondov), morto il 16 maggio, balua do Victor IIago.
117. Mazzone Giuseppe di Glaseppe e di Sappa Margh.erita, di anni 56,

giornaliero, nato a Menforte, morto il 4 maggio, Ospedale
civile.

118. Dalmasso il ppolita Mmia di Pietro e di Agnese Maddalena, di
anni 24, sigaraia, nata a Ganeo, morta il 18 maggio, via Ema-
nuele Fil berto.

110. Giachino Alberto ill Antonio e fu Caraballo Margherita, di anni 56,
carrettiere, na:0 a Chleri, morto il 20 maggio, via Lascaris.

120. Spennato Ang, la di Michele e fu Valenti Antonietta, di anni 32,
casairnga,,nata a Santo Stefano, morta il 22 maggio.

121. Tesio Paolo di Giusappe e di Cornaglia Ch ara, di anni 27, gio-
ielliere, nato a Carmagnola, molto il 21 maggio, ila del Tempo,
num. 12.

122. Robaldo Giovanni di (? ?) e di (? ?), di anni 53, giornaliere, nato
a Pamparato, morto il 25 ma¿gio, via Penchianati, n. 7.

123. Casale Maria Catelina f Giacomo e fu Coltramo Elisabetta, di
anni 81, casalinga,nata a Villa SaiCostanzo,morta il25maggio,
via Massena, n. 6.

124. Frumento Luigi fu Agostino e fu Berato Teresa, di anni 32, coc-
chiare, nato a Savona, trorto l 23 maggio,Quartiere San Barlo-
lameo.

123. Ilrayda Bruno fu Francesco e di (?) di anni 42, pristinaio, nato
a Gravera, morto il 2G maggio, via Diritta 32.

12>. Sca'ola Maria, di Angelo e fu Ceva Lodovlca, di anni 41, casa-

l naa, nata a Cassino, morta il 28 maggio, iia S. Filippo 11,

127. Domeni a Caterina fu Pietro e fu Caterina (?), di anni 52,
ca a'inga, nata a Benevagient a, morta il 33 maggio, Baluardo
Risso.

123. Chio:wial Albana dl Lui¿i e di Martorella Francesca, di anni 23,
casalinga, nata a Rio Marina, morta il 31 maggio, sia Nuova di

Villafranca.

129. Denaro Gaetana fu Angelo e fu Campagna Annunziata, di anni
60, casalinga, nata a Riposto, morta il 1° giugno, Baluardo Im-

peratrico, di Russia.
130. Eerlingleri Emilia fu Sebastiano, e fu Berlingiera Francesca, di

anni 65, casa'inga, nata ad Alessandria, morta il 2 giugno, Ospe-
dale Civile.

131. Zuppa Francesco di Battista e di Martina Davia, di anni 18,
spazzino, nato a Pievo di Calore, ulorto 11 5 giugno, Ospedale
civile.

132. Bocco Giuseppo di Antonio e di Perotti Teresa, di anni 3, ......

nato a Barge, morto 11 6 giugno, via Caissott, n. 1.
133. Alloi Margherita di Lorenzo e di Zo!a Caterina, di anni 22, con-

tadina, nato a Chleri, morto il 12 giugno, iia Nuova di Villa-
franca.

134. Garos to Maria fu Agostino e fu Salvatore Anna Maria, di anni75,
domestico, moria a Do'caacqua, morta l' 11 giugno, Ospedale
Givila.

135. Tocci Giovanni fu Giovanni e fu Varda Margherita, di anni 57,
calzolaio, nato a Pincrolo, morto il 9 giugno, Ospedalo civilo.

136. Girardi Giovanni fu Giovanni e di (??), di anni 64, mercante
ambulanto, nato a Dromero, morto 11 10 giugno, via Santa Chiara,
n. 2 1.

137 Migliore Giuseppina di Giuseppe e di Rossi Paolina, di anni 6,
nato a Cuneo, morto l'Il giugno, via Emma, n. 4.

138. Allee Giuseppe fu Desiderato e di Galante Paola, dt anni 33, fa-
legname, nato a Tortona, morto 11 13 giugno, Bal. Ponte Vec-

chio, n 16.
139. Deltrando G B. fu Antonio e fu Bari Marta, di anni 62, conta-

dino, nato in Argentara, morto il 14 glugno, Ospizio Pauliani.

140. Giordano Luigi fu Giacomo e fu Giordano Margherita, di anni 40,
rigattiere, nato a floccavione, morto 11 14 giugno, Ospedale della
Crone,

141. Signoreill Domenico di Florindo e di Blanconi Annunziata, di

anni 33, gtornaliere, nato a Città di Castello, morto 11 15 giugno
Osoedale civile.

142. Gtordano Anna fu Giovanni o fu Domenica (i), di anni 45, con-
tadina, nata a Dusca, morta il 17 gtugno, Quartiere S. Barto-
lumeo.

143. Bartoletti Luigla fu Giuseppe e fu B reveglieri Antonietta, di
anni 40, benestante, nata a Crevalcore, morta 11 17 giugno,
Avenue de la Gare.

1R Cassin Lea fu Abrama e fu Lattes Carolina, di anni 78, bene-
stante, nata a Cuneo, Avenue de la Gare 33.

145 orlando Marit fu Orlando e di (?) (?), di anni 75, casalinga,
nata ad Alessandtla, Via Nuova 7.

140. Cavallo Maria fu Giovanni o fu Giuliana Giuseppina, di anni 47.

dan.estica, nata a Boves, morta il 19 giugno, via S. Giuseppo, 6.
147 Lasagna Vmeenzo fu Francesco e fu (? ?) dt anni 80, bonestante,

nato ad Oneglia, morto 11 10 giugno, via Diritta, n. 34.
148 Lagostino Francesco fu Angelo e fu Montaldo Maria, dl anni 61,

cocchiere, nato a Mondovi, morto il 29 giugno, via des Atc.

I ers, n. 9.

140. Dalmasso Maria di Giacomo e di Giordan Luigia, di anni 27, ca-
sa'inga, nata a Limone P

,
morta il 20 giungno, Bal.do Riquier.

150. Vassallo Giovanni fu Tommaso e fu Grana Maddalena, d1 anni 59,
giornaliere, nato a Tagg'a, morto il 21 giugno, Qual Luncl, n. 4.

151. Fasciolo Giovanni di Giovanni e di ßadano Margherita, di anni

10, nato a Porto Maurizio, morto il 22 giugno, Qual des 2 Em-

manucls.

152. Revello Giovanni fu Paolo e fu Margherita (?), di anni 40, mor-
cante, nato a Castelnuovo d'Asti, morto il 22 giugno, via Vit-

torio, n 20.

153. Facchino Viacenzo sdi Domenico c Bracco Maddalena, dLanni
22. giornaliere, nato in Alessandria, morto il 24 giugno, Ospedale
civile.

154. Molineri Rosalla di Angelo e fu Balmas Giuseppe, di anni 45,
casalinga, nata a Roccaforte, morto 11 .... via S. Giov. Batt., n. 13.

155. Longhi Augusto fu Antonio e di Dalbera Virginia, di anni 13,
nato in Alessandria, morto il .... via Centrale, n. 24.

156. Amoretti Antonio, di Maddalena Giovanni e di Toselli Teresa, di
mesi 5, nato a Oneglia, morto .... VI Cassini, n. 20.

157. Carli Giuseppe fu Bartolomeo e di Bruno Margherita, di anni 40,
impresario di lavori, nato in Oneglia, morto il 27 giugna, Via
del Paglione, n. 24.

158. Lorenzi Angelina, fu Agostino e fu Parodi Marla, di anni 61 Ca-

salinga, nato a Ventimiglia, morto il 28 via Emanuclo Fillberto,
n. 23,

Nizza, 11 30 giugno 1880.

IL R. VICE CON30LE REGGENTE.
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DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

BOLLETTINO temogragoo dei comuni capoluoghi di provincia - Meso di agosto 1889.

Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero dell'interno, la Dircrlono della Statistica ha iniziato nel corrente anno

la pubblicazione di un Bollettmo demografico noensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provinc:n, il numero dei matrimoní, dei nati, tici
nati-morti, e dei morti, e por questi ultimi specillca quanti sono morti per vajuolo, permorbillo, per scarlattina, por diflorite, per febbre tifoltica,
per tifo csantematico, por febbre di malaria, per febbre puerporale, por losso convulsiva, per polmonite acuta, por tisi polnionaro e tuber-

colosi disseminata e per entelite e diarrea.
Il Bollettino viene compilato sulle dic1:iarazioni mediche originali delle cause di morto c sui prospetti mensili delle nascite, morti e matri-

moni, che servono por la statistica del movimeato dello Stato civile.

Siccome il llollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, clie sono in generalo importanti centri di popolazione, nel

quali l'aumento annuo ò causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, clie non da quella dello nascite sulle morti, così la

popolazione calcolata unicamente prendendo pot base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo consimento, ed aggiungendovi la

differenza fra il numero dei nati e qucilo dei morti negli anni successa i, rinseirebbe nel più del casi i iferiore alla cifra reale, essendo corsi

sette anni dall'ultimo censimento.Coniiene porciòche la popolazione sia determinata tenendo conto anctie delle risultanze del registro municipale di

anagrafo, il qualeperò presenta suffleicnti garanzied'esattezzasoloper ciò cheriguartlagliabitanlichellannoresiilenza nel comune.

Per 11 calcolo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati siculi, à più prudente attonorsi ancora ai risultati dell'ultimo

censimento, i quali non possono essere di molto inferiori al vero. Per tanto la cifra della popolaziono al 31 tlicembre 1888 ò stata qui
calcolata collo seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe municipale.

1° Popolaziono residento nel comuno al 31 dicembre 1881 csclusi i militari.

2* Nati val appartenenti alla popolazione clio lia residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1888.
3° Morti appartenenti alla popolazione che lia residenza nel comune, compresi i m>rti fuori del territorio comunale, tlal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1888.
4' Differenza fra 11 numero dei nati e quello dei morti (2-3).
5* Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolaziono stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicombre 1888.

6° Emigrati In altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazion3 stabile, dal 1 gennaio 1882 al 31 dicembre 1888.

7* Differenta fra gli immigrati e gh emigrati (5-6).
8° Popolazione residente nel comune al 31 dicembre1888(1 4#7).
9° Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dall'autorità militare.

10° Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1888.

11* Popolastone totalo al 3idicembre 1888 (8‡9‡10).
La cika del morti per le singole malattie si riferisce ai morti nel comune , appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla po-

polazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattic si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-

tegorio di popolazione.
Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esatt07:a 11 quoziente di mortalita monsiÌe della popolazione. Se si tiene conto dei vf-

Venti e dei morti appartenenti alla popolazione avventisia il nuosiente pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provincia
hanno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospcÃali militari dmslonali, i ringglori stobillmenti carcerart, ecc., nei quali avvengono
numerose morti d'individui non appartenenti al a popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola il quotiento dí mortalità por la sola

popolazione stabile, si ottengono cifro troppo basse, perchè il l>ollettino non tieno conto degli attt di morte registrati per trascrizione, cioð
degli individui che DVevano residenza nel comune, ma sonomorti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso però, l'erroro
che si commetto non puð cssere grai e, giacchò nello grandi città sono relativamente poclio le persone morte fuori del luogo di loro dimora arbituale.
II Ilollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalltù, ed 11 numero dei morti per alcune malattic più
comuni o più caratteristiche per determinare Ic candizioni sanitarle locall. Esso é un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-
LIica pure nella Gazzetta Ufficiale, e clie dà conto dei casi di malattia infettiia denunalati dai medici curanti nei singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, ncile quali il sono molti medici liberi c=ercenti, ò difficile ottenere da tutti 10 dentinzic

richieste, si ð cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica monsile delle mort!.

NUMERO NU3fERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

popolazione B g

COMUNI

Alessandria * . . . . 71349 65689 - - - - - - - - - - -

Cuneo
. . . . . . 27529 25095 5 64 2 70 i - - - 2 - 2 - 1 - 1 7 30

Novara . . . . . . 37493 32390 11 114 2 55 25 - - - - 3 3 - 4 - 4 15 1
Torino . . . . . . 303144 280307 158 808 45 550 81 11 32 3 10 9 11 - 1 3 10 86 142

Genova . . . . . . 200088 192772 89 489 26 (*)324 1 1 - 3 - 13 - - 2 11 33 8
Porto Maurizio * . . . 8096 8813 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Bergamo . . . . . . 39136 36529 14 108 5 75 21 - - - - - 2 - - - 2 12 17
Brescia . . . . . .

67598 Gl235 29 169 9 177 41 - 1 - - - 0 - 1 2 10 25 62
Como . . . . . . . 30640 20287 11 02 3 04 29 - - - 2 4 1 - - - 5 11 11
Cremona . . . . . . 37033 31000 17 91 10' 05] 30 -| - - 3 - 3 - - - 2 18 7
Mantova . . . . . . 32441 2N73 8 48 3 551 17 - - - 2 - 2 - - - 4 10 8
Milano. . . . . . . 406592 3RL21i 143'1172 27 (1)833 5 14. 1 17 3 27 - 2 1 42 111 -
Pavia . . . . . . . 322öl 27816 ti, 95 2 55 22 -l - - - - - - - 2 10 12
Sondrio . . . . . . 8154 7882 2! 10 -! 16 2 - -| -- - 1 - - - 1 2 6
* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo por poterle co.uprendere nel presente Dollottnio.
(i) Questo comune non ha distinto i morti secondochè appartenevano alla popolazione rendente od a quella avventina,
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e38 .2 . NUlfERO NUMERO DEI IIORTI PER ALCUNE IIALATTIE

e- popolazione e o
e

COMUNI .Ë Ë B Ë a E.

3

I
Belluno

. - . . - · 17242 1GG25 3 Gi 1 20 6 - - -' - - 1 - - - 3 2 '2
Padova

- -
· · · - 8031G 74878 3 230 1 170 20 - - - 3 2 4 - 2 - 6 38 10

Rovigo . . . . .
.
. 11337 10873 7 31 1 10 0 - - --

-
- 1 - - 1 1 4 i

Treviso 'h
. . .

- - - - - -
-
-
-
-
- - - - - - - -

Udine
. . . . . . - 36517 33701 16 91 1 64 9 - - 1 2 - i - 1 - 3 8 10

Venezia
. .

.
.
.

.
140635 133878 49 40 16 342 31 24 1r) 1; 1 8 10 - - - 8 69 56

Verona . . . . . . 72931 63184 30 18 18 142 26 - i 2I 2 - 15 -- 2 - 11 21 30
Vicenza . . . . . . 40930 38053 11 107 7 86 15 - - - 1 - 5 - 1 1 4 11 -

Bologna . . . . . - 13G608 127828 59 303 13 226 11 - - - 1 - i 1 - - 13 35 50
Ferrara

. . . . . . 82000 79331 19 253 0 (') (38 1 2 - 1 - - - 3 - 1 19 .4
Forli

. . . . . . . 43768 41879 24 106 3 7 2 - - - - 7 9 - - - 4 4 12
Modena.

. . . . . . 63861 59284 34 130 7 1'X 9 - - - - - 7 - - - 0 22 14
Parma

. . . . . . . 5130a 45017 22 116 10 9 14 - - - - 2 - 1 - 6 21 13
Placenza . . . . . . 38177 32121 18 6 3 8 32 12 - 7 - - - 5 16 18
Ravenna

. . . .
.

.
63300 61871 22 111 4 (')122 - - - - - 4 - 1 - 7 7 10

Reggio nell' Emilia
. . 55108 52931 22 158 3 108 20 0 1 - - - 5 - - - 5 11 2G

Arezzo
. . . . . . 40342 39716 22 114 6 9õ 9 - - 1 1 - S - - - 4 2 33

Firenze.
. . .

. . . 189883 166873 106 426 18 263 56 - 5 -- 3 - 10 - - 1 16 60 32
Grosseto

. . . . . . 8230 6833 11 3 12 2 - - - - - - - 3 - i 1 4
Livorno

. . . . . . 106519 101512 5: 269 3 145 e - - - 3 - 4, - - - 2 30 18
Lucca

. . . . .
.
. 70118 70127 3 220 14 123 14 --

- 1 3 4 0, - - 1 1 21 13
Massa

. . . . . . . 22116 21157 1 101 3 48 4 - - - 2 - 10 - - - 1 10 5
Pisa *

.
. .

.
. . .

5938 1 50375 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Slena . . . . . . - 28J37 20743 11 GB 3 41 41 - - - 1 - 1 - [ - 2 14 10

Ancona
. .

.
.

. . 51111 50335 22, 120 -, el 5 - - 1 - 1 3, - - - - 10 20
Ascoll Piceno . . - . 28281 27077 14 61 7 (974 - - - - - 4' - - - - 1 18
Macerata

. . . . . .
22178 21007 5 60 3, 33 3 - - --

-
- - 1 1 - 1 4 8

Pesaro
. . . . . .

24029 22460 9 56 - 35 2 - - - --
1 - - - - - - 9

Perugia . . . . . . 54675 52007 32 133 10 102 6 - - - 3 4 5 - - - 1 12 12

Roma
. . . . . . . 401014 350000 1721085 73629 lia 5 4 - 11 3 15 - 56 2 32120130

Aquila . . . . . . . 19722 18117 52 2 43 4 2 - - 1 1 8 12
Campobasso

. . . . .
15922 15170 44 4 11 - - - - .

- 2 - 1 - 2 2 18
Chieti

. . . . . . 23242 22150 63 D' 57 1 - - 2 - - 2 - 1 - - 0 14
Teramo . . . . . .

21000 21120 13 Ju 3 53 - - - - - - 3 - - - 4 11 17

Avellino
. .

.
. . .

21671 1072 15 05 3 00 4 - -, 2 1 - 6 - 1 - 2 0 21
Benevento . . . . . 25313 2300- 10 20 - 31 -- - 1 - 1 - 0 - 2 - - 7 13
Caserta

. . . . . .
34726 30753 15 103, la 85 l - -1

- -
- 4 - 5 - 4 6 26

Napoli . . . . . . 512000 487211 396 1300 02 10!0 61 - 2 10 11 17 20 - 4 - 69 24 0 182
Salerno . . . . . . 3587r 33370 22 163 9 67 30 - -' - 2 i 2 -- 1 - 1 11 37

Bari . . . . . . . 6867( 63814 53 21 21 80 4 4 - - 1 1 2 - 2 - - 3 7
Foggia . . . . . . . 43316 42336 1 13 12 79 12 1 - -- 1 - 6 - 8 - 3 4 19
Lecce

. . . . .
. . 28230 20084 2 9 3 00 - 10 - - 3 - 3 - 3 - 1 5 11

Potenza . .
.
. . .

20038 1017 57 3 57 L - -- 11 1 - 2 - 2 - - 3 20

Catanzaro
. . . . . 20110 2768 17 8 l 6 87 i - 1 4 5 - 7 - 13 - - 5 20

Cosenza
. .

.
. . .

20000 18079 12 61 2 40 la - -- 1 - 1 2 - 1 - 1 12 13
Reggio di Cafabria -

.
.

42000 40031 34 141 13 103 4 - 1 - 3 i 3 - 2 -- 5 7 28

Caltanissetta
. . . . 33105 3236b 18 118 10 109 - - - 4 4 - - - G 2 6 4 38

Catania *
. . . . .

-
- - - - - - - -

-
- - - - - -

Girgenti . . . . . . 23806 22270 3 57 4 5 A - --
-- -- - 1 6 1 3 2 3 4 7

Messina * . . . . .

- - - - --
-

- - - - -
--
- - - -- - -

Palermo . . . .
.
. 261013 25?690 58 705 41 (V>Jl l <2 13 - 2T - 1 -- 13 42 114

Siracusa . . . . . .
26651 2 514 15 82 3 af - -- - - - - 1 - 4 - 3 4 4

Trapani . . . . . .
4101a 40679 5162 10 01 ! - 3 - 3 - 6 - 13 - 3 5 31

'Cagliari . .
.

. . . 41235 38167 17 80 4 81 0 0 8 - 1 - 6 2 5 - 5 8 0
Sassarl . . . . . . 38021 3028: 33 89 9 69 I 2 - 6 - 3 10 23

Iloma, a' dl 20 settembro 1881.
(1) Que o countne non lo distinto i norti secondochè apputenciano alla popolaz one residente od a quella avventina.



dAZZETTA UFFIGIALE DEL ItEGNO 17 ITALIA 3337

I I

MINISTERO DRI,r.E POSTE E DEI TELEGRAlE

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

L' Ullicio internazionate delle Amministrattoni telegrafiche, re sidente
in Berna, annunzia il ristabilimento del cavo fra Gibliterra e Tangeli
(Marocco).
I telegrammi per Tangeri riprendono corso normale.

Roma, 24 settembre 1889.

CONCORSI

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI,
PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO, IN FIRENZE

È aperto il concorso per esame a numero cinque posti di Medico-
Chirurgo assistente alle appresso Cliniche:

Clinica ostetrico-ginecologica e scuola d'ostetricia per le leva-

trici (due posti di assistente);
Clinica pediatrica (un posto di terzo assistente);
Clinica oculistica (un posto di secondo assistente);
Clinica medica (un posto di assistente).

Gli assistenti alla Clinica ostetrico-ginecologici e scuola d'oste ricia

prestano l'opera loro per tutto l'anno civile e son retribuiti dall'isti-
tuto con lo stipendio di lire novanta monsili dal 1 novembre 1889 a
tutto ottobre 1890.
Il terzo assistente alla Clinica pediatrica presta servizio per tutto

l'anno civile ed è retribulto dall'istituto con lo stipendio mens e di

lire sessanta, dal 1 nove'nbre 1889 a tutto ottobro 1890.
Gli assistenti alla Clinica ostetrico-ginecologica ed a'la Clinica pedia-

trica, sono tenuti all'esatta osservanza del rego'amento speciale dello

Spedale di Maternith oltro a queFa dei regolamenti generali in ugore
11 so-ondo assistente alla Clinica oculistica presta servitio all'isti-

tuto dal i novembre 1880 a tutto giugno 1890 ed è da questo retri-
Luito con lo stipendio mensile di lire sessanta. Durante i quattro
mesi delle vacanze, cioè da luglio a tutto ottobre deve prestare
l'opera sua in serifzio dei malati della detta speciali ù, rimanem o per
questo periodo di tempo sotto la immediata dipendenza del Soprainten-
dente Medico dell'Arcispedale, e ricoverà dall'amministrazione ospi'a-
liera 10 stipendio mensile di liro s'ssanta.

L'assistente alla Clinica medica presta l'opera sua per otto mesi

dell'anna, dal novembre 1889 a tutto glugno 1890 e ricevc dall'isti-

tuto lo stipendio mensile di lire cento.

L'amministrazione del R. Alcimpelate di S. Maria Nuova soumini-

stra a tutti indistin'a.nente una Camera mobiliata, lume, fuoca, ve-
e inrio di un forme da esta:e e da inverno ed una busta di ferri chi-

rargici.
Coloro che rimarranno eletti, saranno nominati per un anno, ma

potranno, per lodevole servulo, esser confermati due volte a proposta
del rispettivi professori.
Vacando un posto di primo o di secondo assistente, potranno (sservi

promossi coloro che hanno un grado inferiore. ed il tempo trascorso

nell'ufflelo che laselaao non sarà ialutato agli effetti delle successive

conforme.

Per gli assistenti alla Clinica oculistica e Pediatrica la loro conferma
o promozione sarà subordinata al consenso della Direzione Ospita-
her a.

I laureati in medicina e chtrurgia, in qualsiasi Università del legan,
da un tempo non maggiore di sei anni, poss .no concorrere i i sud-

detti posti
Le domande d'ammissionc al concorso dovranno essere sciitte in

carla bollata da cent. 50, munite dei documenti rich'esti dal egola-
mento speciale del 16 febbraio 1884 e presentate alla Sopraintendenza

di questo R. Istituto (pazza San Marao, N. 2) non più tardi delle are

3 pom, del giorno 15 ottobre prossimo futuro.
I concorrenti saranno avvisati a domicilio del giorno e dell'ora in

cui saranno dati gli esami, ed a tale offetto dovranno nell'isto·ua

mdicare il luogo dell'attuale loro d.mora.
11 regolamento suddetto, quello vigente pei medict-chirurghi astanti

dell'Arcispedale, quello dello Spsdale di maternità non che i progrowrai
degli esami, satanno ostensihtli presso la Cancelleria della sezione

medico chirurgica di questo R. Istituto, per norma di coloro che vo-
lessero concorrere, essendo necessario dichiarare nella relativa istanza
d'averne presa cognizione.

Firenze, li 18 settembre 1889.

Il presidente della sezione

Prof. PIETRO PsBLLIZZARI.

Visto, per 11 sopraintendente
N. NOBILL

I i

ISTITUTO NAZIONALE
per le figlie dei xnilitari italiani

Il Consiglio direttivo dell'Istituto, in base agli articoli 2, 5 e 6 dallo
statuto organico approvato con Regio decreta 21 giugno 1869, e delle
relative disposizioni regolamentari e in base al regolamento del la-
scito Cernazal, approvato con R. decreto 10 agosto 187ò,

Notific a:

Essere aperto il concorso nell' Istituto a dieci posti tra gratutti e
semi-gratuiti di fondazione del Consiglio direttivo, e ad un posto gra-
tutto di fondazione Cornazal, ai quali si nomineranno Figlie di Militari
Italiani, tenuto principalmente conto del loro stato di fortuna e nel-
l'ordine seguente :

1. Le flglie di chi è morto sul campo di battaglia od in seguito
a ferite ricevuto per causa di sortizio milliare, od in conseguenza di

malattia incontrata per tale motivo, e fra queste preferibilmente quelle
che fossero anche prive della madre.

2. Le flglie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di app11-
carsi a qualche utile professione o mestiere: e fra queste, del pari
preferibilmente quelle che siano prive della madre.

I. Le flglie dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare la loro
opera a qualche utile professione.

4. Le orfano di padre e di madre, o della madre soltanto.
5. Le orfano di padre.
6. Finalmento tutte quelle altre cho non appartengono alto sovra

indi, ate categorie, e il di cui padre fa o ha fatto parte dell'esercito
rego'are o dei corpi dei volontari.
Alle fl¿lie det mihtari indicate nei numeri 4 e 50, saranno sempre

preferite quelle di padre molt3 in attività di servizio, ed alle indicate

al numero 6 , la preferenza sarà pur sempre per quelle il di cui padre
si trovi, all'atto dell'ammisstone, in servlzio attivo.
I posti semi-gratuiti portano con så la retta di lire 300, 200, 150

annue, secondo che sono assegnati al'a Villa della Regina, al'a Casa

Magistrale, alla Casa Prof'ssionale.

Verranno esaminate le numerose domande già state presentate o

quelle altro che flno a tutto il settembre corrente saranno pervenute
alla Direzione dell'Istitut) a Torino, corredate dei documenti per

provare:
a) L'età non minore di anni 8, non maggioro di anni 12.

b) Il vaiuolo sofTerto o la raccinazione, e la costituztone sana.

c) la figliatione, lo stato di fam'g'fa e di fortuna.

d) Il servizia militare prestato dal padre cd i titoli di preferenza
giusta l'ordine sopra accennato, e cið mediante l'estratto di matrico'a
od altro certificato autentico.
Isotifloa ancora essere inoltre disponibii alcuni posti nel Collegio

del'a Villa del:a della Regina, nel'a Casa Magistrale (con Scuola nor-
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ma!e pareggiata) e nella Casa professionale, alla retta annua rispot-·
tiva di lire 600, 400, 300, compresa ogni spesa, tranne 11 manteni-

mento del corredo; e alcuni posti per ftglie di non miliiari, alla retta
di lire 1200, 700, 500, secondo la Casa, e pure ogni spesa compresa.

Torino, 5 settembre 1889.

Il Presidente
Generale DELLA ROCCA.

Il Segretario
V. GUYOT.

IN. 35962 2* Divisione

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vedutt i decreti 19 maggio e 26 novembre 1886, coi quali vennero
preannunziate le espropriazioni di terreni siti nel comune |di Mon-
tecchio per l'esecuzione della ferrovia Roma-Sulmona;
Visto che per le espropriazioni riguardanti le ditte descritte nelle

elenco che fa seguito al presente decreto, in seguito all'esecuzione

dei lavori, ð occorso un più esatto accertamento delle superfici oc-
c ipato del quale emersero differenze di prezzo e di superficie che è

doopo regolat izzare ;
' Veduto il decreto prefettlzio 19 giugno 1889, con cui venne ordi-

nato al hiinistero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa dei depo-
siti o prestiti delle indennità concordate per la magglore occupa

zione degli stabili occorsi per l'esecuzione dei lavcti su'ndicati:
Veduto le polizze rilasciate dal'Amministrazione centrale della Cassa

dei d positie prestiti in data 12 agosto 1889, coi numeri 16592 al

16603, constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti:

Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, N. 2359;
Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei La tori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte

integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'Utilcio di registro, in-

serito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'Ufficio delle ipoteche, af-

fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Mon-

tecchio, notiflcato ai proprietari interessati all'Agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Tivoli per la voltura in testa al Demanto degli
stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento elle

suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cul all'articolo 2° del presente decreto, e nel

modi indicati nell'art. 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine, ed ove non stanst pro

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi

tate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentatt dalle indennità, da farsi a cura

e spese dell'interessato con regolari istanze alla Prefettura.

Art 5. Il sindaco di Montecchio provvederà a fare aillggere all'albo

pretorio del Municipio 11 presente decreto e a notificarlo agli interes-

sati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 16 settembre 1889.
Per il Prefetto: Go.uTA.

Per copia conforme ad uso amministrativo:

Il Segretario di Prefettura
SPmlTO.

ENCO deS¢rilŠÎt2o degli stabili di citi si atatorizza l'ocotipazion:

1. Piselli Maria Antonia fa Gaspare e Mancini Ulisse fu Giovanni.

domiciliati in Montecollo - Terreno seminativo, nudo in con

trada Casale della Zoppa, descritto in catasto col n di mappa

432/503, sez. 2a, cont. Einibaldi, str ada campestre e De Angelis,

maggiore superileie occupata mq. 142,71, supplettiva indennitù

stabilita lire 20,77. '

2. De Arcangelis Paolo fu Francesco, domiciliato in Montecolio. -
Terreno seminativo in cont. Casale del'a Zoppa, descritto in ca•

tasto col n. di mappa 433, sez.2a, conf. Piselli, strada campestro
e Mattei Tommaso ed Emma, maggiore superficic occupata
mq. 480 93, indennità suppletiva stabilita lire 09,79.

3. Mattei Emma fu Mariano, domiciliata in Montecelio - Terreno

seminativo in cont. Casale della Zoppa, descritta in catasto col
n. di mappa 434, s<z. 2*, conf. Mattei, De Angelis, Sinibaldi e
strada mulattiera, magglore superficie occupata mq. 97,40, sup-
plettiva indonnità stabilita lire 14,22.

4. Del Giudice Giacinto fu Domenico, domiciliato in Montecelio. -
Terreno seminativo nudo in cont. Casale della Zappa. descritto
in catasto col n. di mappa 425, sez. 2*, conf. Sinibaldt strada
di Mentana e Monti Tommaso, maggiore superücio occupata
mq. 267.86, indennità suppletiva stabilita lire 40,64.

5. Monti Tommaso fu Angelo, domiciliato in Montecello - Terreno

seminativo nudo in cont. Casale della Zoppa, descritto in cata-

slo col n. di mappa 424, sez. 2a, conf. Del Giudice, Stazi, Lodi o
strada di Mentana, maggiore superficie occupata mq 240.62, in-

dennità suppletiva stabilita fire 45,55.
6. Statt Angelo e Fulgenzio fu Leonardo, ora Stati Angelo fu Leonardo

e Lodi Amalia di Egidio ved. Stati Fulgenzio, madre e tutrh e
dei minorenni Ida, Amalia e Beatrice. - Terreno semi nudo in

cont. Casale della Zoppa, descritto in catasto col n. di mappa
423, sez 2a, conf. Monti, strada di Mentana e comune di Afonte-
cello Altro terreno prativo in cont Prati descritto in catasto col

n. di mappa 1013, sez ... conf. Principe Borghese, Petrada e la

strada campestre, maggiore superfleio occupata mq. 327.43, in-
dennhà suppletiva stabili a lire 100,71.

7. Comune di Montecelio, Montecello -- Terreno sem. nudo in cont.
Fossatella descritta in catasto col n. di mappa 422, sez. 2. conf.
Monti Salvatore, Stazi Angelo e Lodi Amalia. Terreno prativo in
cont. Prati Grandi descritta in catasto col n. di mappa 1069, sez.
i. conf. P. Borghese, Marrucci e D'Aquino, maggiore superflc e

occupata mq. 606.33, indennità suppletiva stabilita lire 85,50.
8. Tuzi Grisanti e Giuseppe fu Pietro, ora Tuzi Grisanti, fu Pietro,

Cerqua Oliva fu Giov. Battista, Tuzi Pietro, Tuzi Doria Elisabetta
ed Assunta, domiciliati in Montecello -- Terreno prativo In cont.

Prati, descritto in catasto col n. di mappa 1058, sez. 1. cont. P.
Barghese, Stazi Angelo, Lodi Amalta e Luciani Vincenzo. mag.
giore superficie occupata mq. 1515.01, indennità suppletiva sta-
bilita lire 368,65.

9. Lanciani Vincenzo fu Rocco, domiciliato in Montecollo - Terreno

p -ativo in cont. Prati, descritto in catasto col n. di mappa 1037,
sez. 1. conf. Tuzi, Stazi, e strada campestre, maggiore superflele
occupata mq. 1137.66 indennità suppletiva stabilita liro 276,83.

10. Colatel Glov Batt. fu Vincenzo, domielliato in Monteceho - Ter-

reno prativo in cont. Prati descritto in catasto col n. di mappa
1016, sez. 1. conf. strada campestre, Sinibaldi e Petrara, eredi
maggiore superficie occupata mq. 496.68, indennità suppletive,
stabilita lire 120,85.

11. Visconti doa Luigi fu Mtchele investito del legato Pio Martini
domiciliato in Montecelio - Terreno seminativo in cont. Peschio

Grosso, descritto in catasto col n di mappa 1816, sez. 1. conf.
Sinibaldi, P. Borghese e Petrara, maggiore superficie occupata
mq 560.75, indennità suppletiva stabillta lire 136,45.

12. De Cesaris Oreste fu Giuseppe, domiciallato in Montecello - Ter-
reno prativo in cont. Prati descritto in catasto n. di mappa 1048,
sez 1. conf. Petrarca, Sinibaldt eP Borghese, maggiore super-
ficie occupata to mq 1127,26, suppletiva indennità stabilita lire
274,29.

Totale: maggiore superflaie occupata mi. 715383, suppletiva in-
dennità stabilita: lire 1,500 35.

Registrato a Roma, li 17 settembre 1889, al registro 132, n. 1801.
Gratie.

Il Ricevitore: CAcclAToni.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatto nel Regio osservatorio del collogio Romana

il 25 settembre 1889.

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . .

== 759, i
Umidith relativa a mezzodl . . . . .

== 56
Vento a mezzodi . . . . . .

WS'V.

Cielo a mezzodi . . . . . . 112 coperto.
massimo == 2 4, 0,

Termometro eentigrado
minimo == 17 , 4,

25 settembre 1889.

Europa depressione costa Nord Germania; Amburgo 743) alta pres-
stone Russia centrale ; Mosca 768.

Italia 24 ore: pressione aumentata Sicilia, diminutta altrove; cielo
nebbioso Nord, coperto, pioggle, temporali n'trove. Temperatura di-
minuita Sicilia, stazionaria altrove. Stamane ckla sereno Terra Otranto,
Sicil a; coperto altrove, calma o venti deboll vali; barometr3 live!-

lato intorno 737 quasi tutta penisola ; estrer2o Sud e Sicilia 758 a

759. Mare calmo.
Probabilith: venti meridionali; cielo coperto con pioggie special-

mente Nord Centro.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGRAM1V.II

(AGENZIA STEFANI)

SUEZ, 21. - Proveniente de Napoli, prosegul ieri per Massaua 11

piroscafo Scrivia della N. G. I. Diretto a Genova, prosegul \p.no leri
11 Ra/Jaele Rubattino della stessa Società, proveniente da Bombay.
PORTO SAID, 24, - Proveniento da Aden e Bombay, ha prose•

guito stanotto per Messina e Genova il Ra/Jaele Ruballino, della

N. G I.

SINGAPORE, 21. - Prosegul ierse'a per IIong-Kong il haagno,
della N. G I., prove liente da Bombay.

MADDALENA, 25 - Stamane venne solennemente deposta sul'a

tomba del generale Garibaldi, a Caprera, la corona di bronzo inviata

da S. M. il Ro.

In Fontanaccia, dove, il giorno dei funer:li di Garibaldi, si tonnero
i discorsi, venne formato un quadrato di truppe di terra e di mare.

In mezzo a questo quadrato il vice-ammiraglio Racchia, circondato

dagli ullicinh della squadra e del presidio e alla presenza dei rappre-
sentanti 11 munittpio, del pretore e di altre autorità civili, ha conse-

goato in nome del Ro, la corona di bronzo al comandante locale con

acconcie parole, conchiudendo colle gnda li: Viva 11 Re ! Viva

VItal a !

11 capitano Z cavo, custode di Caprera, ha ringraziato, in nome

della famiglia Garibaldi, dell'omaggio reso alla memoria del generale
Garibaldi e ha promesso che la corona inviata dal Re sarà custodita

gelosamente.
Intanto, la musica della squadra ha intuonato la marcia Reale, ed

una brigata di altiglieria è sbarcata p3r fare le salve, alle <uali fu

risposto con ventun colpi di cannone dallo navi della squadra e dal

forte Camicia.
Da Fontanaccia la corona del Ro fu portata sulla tomba del gene-

rate Garibaldi, prendendo parte al cortoo il vlee-ammiraglio Racchia,
11 comandante locale, gli ufficiali della squadra e del presidio, le au-

torità civili ed una compagnia di onore.
La popolazione ha assistito alla piolosa o solenne cerimonia, asso-

ciandovisi con caldi cvviva.

MADDALENA, 23. - Il vice-ammiraglio Racchia, consegnando al

comandante locale la corona da S. M il Re imfata per la tomba del

generale Garibaldi pronunziava 11 seguente discorso:

« Onorevoli lappresentanti del municipio, ufflciali, graduati, marinai
della squadra permanente, uffletall, graduali, comuni dalla t:nppa di
terra e di mare del presidio !
« In nome di Sua Maestà il Ro, consegno al signor comandante

marittimo del'a piazza della Maddalena questa Corona di bronza che,
per ordine dell'augusto nostro Sovrano, deve essere deposta sul a
tomba del grande ed immortale Garibaldi.

« Non vi ha certamente fra noi chi non sente nel fondo dell'animo
l'alto significato di questo atto di sublime patriottismo e di generoso

ricordo, per parte del nostro amato Sovrano, verso colui che tanto

operò per la gloria del nome italiano, per la liberth l'unitå eP Indi-
pendenza della patria nostra.

« Questa importante nascente statione militare navale, che noi tutti
sapremo all'occorrenza difendere col valore e colla indomabile costanza

di cui sono , apaci i marinal c i soldati italiani, sarà da noi custodita

e diksa con entusiasmo e con abnegazione anche maggiore, ricor
dando la memoria saela ad ogni cuore italiano che essa racchilde,
« Visa il Re! Viva l'I•alia! ».

LONDRA, 25. - Il Times ha fa Costantinopoli:
« I timori poco giustificati di un conilltto immiaente serbo-bulgaro

e di un movimento rivoluzionario net Balcani sono notevolmento di-

m'nuiti.

« È probablie quindi che la Circolare progettata dalla Porta non

sarà inviata alle potenze ».

Il Times ha da Vienna :

« La Regli a Natalia abiterà a Belgrado presso Pirochanatz. Il suo
avvocato voleva comprarlo ura casa in Belgrado, ma Re Mdano scrisse
che, se la Regina NataFa facesse preparativi di un soggiorno perma-

nente, egli ordinerebbe a suo figlio di partire.
« I Reggenti sono preoccupattssimi degli incidenti che possono ri-

sultare dall-arrivo della Regina e dal dissapori fra Re Milano e la

Regina ».

ATENE, 23. - Dispacci dall'Isola di Candia recano che molte per-
sone vi furono arrestato per cospirazione.
Ncl solo distretto di Eraelion esse sarebbero duecento, compresi

parecchi preti. Il metropolita protestò vivamente presso Chakir pascià.
VIENNA, 25. - La Wiener Zeitung pubblica un decreto imperiale

che convoca lo Dicte delle provincie pel 10 ottobre.

SUEZ, 25. - Proveniente da Massaua, prosegul icri per Porto Said
e Napoli 11 piroscafo Gottardo, del'a Navigazione generale italiana.

SAN VINCENZO, 25. - Pr osegul ieri pel Plata il piroscafo Regina
MargIterita, della Navigazione generale italiana, proveniente da Bar-

cellora e Genova.

VIENNA, 25. - 11 Re di Grecia ha ricevuto il conte Kalnoky, in-
trattenendosi con lui durante un'ora.

ATENE, 25. - 11 Tribunale di Atene spiccð parecchi mandati di
arresto, contro individui implicati nella falstikatione delle obbLgazioni,
del prestito di sescanta milioni. Finora l'istruttoria scoperse 437 falso

obbligazioni, depositate presso varie banche.

LISBONA, 25. - Lo stato dell'infante Augusto, fratello del Re,
ispira 3ive inquietudmi.
Il Ro sta meglio.

BERLINO, 25. - La Nordienische Allgemeine Zeitung liferisco
che 11 conte IIerbert di Bismarck ritornò qui ieri, dopo essersi trat-
tenuto due giorni a Friedrichsruho.
Il principe di Bismarck che, quindici giorni or sono, era legger-

mente indisposto, si è ristabillto in perfetta salute e può attendere

agli affari dello Stato.
Domani, il ministro di Boetticher si recherà a Friedrichsruhe.
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VALORI AMMESSI
a Ga.amenta

CONTRAi'lAZIONE IN BOLSA

ADITA 50TO grida. . . . . . . . . .
I luglio 89

detta 3010
grita. . . . . . . .

. ,

i aprile 89

3ert. sul Tesoro Emissione 1860164. . . .
»

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . • • • • •
•

Prestito R. Blount 5 Of0• • • • • • · •
• • • •

Rollischild . . . .

I giugno 89

Vacle PREZZI

IN LIQUIDAZIONE l>rezzi

IN CONTANTI Noni.

Cor. M.
- -

.......
--- 94409445

..
--

- - 9440 .... 9140 ....... ..

- -

•--··•·
--

....... ....... 978)
- -

•.....
--

....... .......
95-

¯ -

••••••
-- .-...•. ....... 9530

-
-

......s
-- .·..... .......

9850

OSSERVAZIONI

•©eeeee

Obbl. munio. e Ored. Fondlarle.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . .
i luglio 89 500 500 . . . . . , ,

- -

, , , .
. . , , , , , , .

-

4 010 in Emissione . . . . .
.

. . . .
t aprile 89 500 500

. - - -
.

- -- · · · · · · · . . . . . . .
463 -

4 OTO 2*, 3*, da, 54 e 6& Emissione » 500 500 . . . . . . .

- -
.

.
.

, ,
, , , , ,

.
, , , 4gi

Cred.Fond.BancoSantoSpirito. . » 500 000
. . : --

-
•

• • • . . . . . . . . . .
460 -

BancaNazionaIe40TO. » 5005
. . . . . . .

-- . .
.

. .
. . . . . . . . .

483-

4112010 • 500500
.......

--
·•····. ....... 505-

Banco di Sicilia . . . .
» 500 500

. . . . . . .
- -

, . , , , , , ,

e a d1Napoll.... • 500500
.......

-- ......

Amioni Strade Perrate.

Az.Ferr.Meridionall . . . . . . . . . . . . .
i luglio S9 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

716 -
Mediterranee stampigliate . . .

> 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . .
.

. . . . , , 603 -
certif.provv.... . 500150 ....... -- ....... ....... S'J3-

Sarde(Preferenza)......... > 250250 ....... -- ....... ....... --
Paiormo,Mar.Trap.iae2aEmis.taprileS9 500 500 . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
--

della Sicilia. . . . . . . . . . . . . i luglio 89 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
- -

Azioni Banche e Boeletà diverse.

Az.BancaNazionale..
.
. . . . . . . . . . .

I genn. 891000 750 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
. .

. .
1900 -

· Romana.
. . . . . . .

.
.
. . . . .

i luglio 8e 1000 1000 . . . . . . .

- - 1088 . . . . . . . , , . . .
- - o

. Generalo.............. » 500250 ....... -- ....... ....... 508-0
diRoma.............. » 500 250 . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 715-

• Tiberina..............i genn. 89 200 200 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
140- :

a IndustrialeeCommerciale... » 500 500 . . . . .
.
.
--

. . . . . . . , . . . . . .
405- 80

certif.provv. » 500250 ....... -- ....... ....... 485-24 8.
Provinciale............ * - - ....... -- ....... .......

-- Il .g.. -r

Soc. di Credito Mobiliare Italiano ,
i luglio 89 500 400 . . . . . . .

-- . . . .
. . . .

. . . . . .
638 - , •- • -.By

di Credito Meridionale
. . .

.
.

I genu. 88 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
460 - 4 •ë • •$u

Romanaperl'Illum.aGazstam.i genn.89 500 500 . . . . . . .

--

. .
. . . . . . . . . . . ,

1163- 'O

cert.provv.Emiss.iË » 500 375 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 1030- 6.
Acqua Marcia . . . . . . . . . . .

I luglio 89 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . , . . . , 1600 - ,9 .e . . . I

Italiana per condotte d'acqua. » 500 350
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . , , 295 - ! · ··5 '

Immobiliaro.......... .

» 500500
.......

--
....... ....... 640-543 •e¶

del Molini e Magazz. Generah. . » 250 230
. . .

. . . .
- -

, . . . . . . . . . . . , , 260 - e 'a o

TelefontedApplicaz.Elettriche » 100100 . . . . . . .
--

. . .
.
. . . . . . .

.
. , -- .Bg

Generaloperl'Illuminazione .
» 100 100 . . . . . . .

-- 63. . . . . . . . . . . . .
-- g .a .89

cert.provv. > 100 10 ....... -- ....... ....... -- e .o. o

. . Anonima Tramway omnibus .
• 250 250 . . . . . . .

- --

.
. .

.
. . . . . . .

.
. .

210 - 4 e
» • Fondiaria Italiana .

.
. . . . . .

• (50 150 . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
110 , L 2 o 2

a e delle Mm. e Fondita Antimonio i aprile 89 250 250
. . . . . . .

- -

.
. . . . .

.
. . . .

. .
.
- -

doi Materiali Latorizi . . . . . .
* 250 250 . . . . . . .

- -

, . . . . . . . . . . . . .
- -

Navigazione Generale Italiana i genu. 89 500 500 . . . . . . .
-
-

,
. . . . . . . . . . , , .

4tt a

Metallurgica Italiana . . . . . .
» 500 500 . . . . . . .

- -

, . . . . . . . . . . . . . 500 e

della Piccola Borsa di Roma . * 250 250 . . . . . . .
- -

. . . . . . . : . . .
.
.

.

255 a O

Azioni Seeletà di Assienrazioni. gg • gg
Azioni Fondiarie Incendi. . . . . . . . . . i genn. 80 100 100 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 - ÔÔ ÔÔ
Vita............ » 85018 .....•• -- ....... ....... 245-

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-88-80.i luglioS9 500 500 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . .
. . .

2We
TunisiGoletta40IO(oro) > 10001000

.
. . . .

. .
--

, . . . . . . .
. . . . . . ----

Soc.Immobillare............t aprile89 500 500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 480-
4010-•-·•••. , 250230

.......
--

....... ....... 203-
AcquaMarcia... ......iluglioS9500500 ....... -- ....... ....... --
Strade Ferrate Meridionali. .

I aprile 89 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . , , , .
- -

Ferrovie Poulebba Alta-Italia t luglio 89 500 500
. . . . . . .

- -

, , , , , , , . . , , , . .

- -

SardonuovaEmiss.30I01 aprile89 500 500
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

F.PalermoMarsTrap.I.S.(oro) » 300300
. . . . .

--

. . . . . . . . . . . . , , --

II....iluglioß9300300 ....... -- ....... ....... --
Second. dolla Sardegua. . .

» 500 500 . .
.

.
. .

.

- -

. . . . . . . . . . , , , .

- -

Buoni Meridionali 5 Gl0. . . . . . . . . .
• 500 500

. . . . . . .

- -

. . . , , . . . . . . . . .
- -

Tigoli a «guotazione speciale.
Itendita Austriaca 4 OTO. .

. . . . .
- -

·
- • •

- -

Obbl. prostito Croce Itossa Italiana
. .

I aprile 89 25 25
. . . . . . .

- -

I

C A MB I "gz i Pre i Nomin. PRE2ZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1889,

Francia. . . .
90 lorni . > 100821\2

Parigt
. . .

. Cheques » » ta16ng
4 Londra

. . . .

90 gloria a » 25 30
. . . . Chéquos » * *

Vienna, Trieste. 90 giorni > > •

Germania
. . .

90 giorni • > >

, , , . Çhéques » • •

Risposta dei premi • • • • • • • 27 settembre
Prezzi di compensazione .

Compensazione . . . . . . . . . 28 *

Liquidazione . . .
. . . . . . .

30 >

Sconto di Banca 5 010. Intert asi sulle Anticipazioni.

Per 11 So,daco: A..PERSICHETTI.

Rendita 5 010'. . . . . . . 94 - Az.
» 3010....... 63- >

Obbl. Beni Eccles. 5010 - - *

PrestitoRothseluld5010 98 50 a
Obbl.Città diRoma40[q 465
» Credito Fondity o ,

Santo Spirito . . . 4 g - ,

> Credito Fondlario ,

Banca Nazionale
.
495 - ,

y Credito Fondiario
BancaNaz.41120IO 505 - .

Az.Ferr. Meridionali
. . 702 -

Mediterranee
, 5pg ,

(certificati provv) . 582 -
Bauca Naziona e. . . 1800 - >

Romana. . . .
1100 -

• > Generale
. . . 580 - >

Bancad1Roma
. .

. ,

Tibertua. .
... c Corniu

(certif.provv.)
Provinciale

.

Soc. Cred.Mobiliare
Meridion

per Illunt a Gaz
(slampigliate) ,

certif. provvis.
Emissione 1988.
Acqua Marcia
per condotto di
acqua......
Geuerale per la
Illuminazione

.

Immobillare
. .

- Az. Soc. Molini e Magaz-
125 - zini Generali. . .

270 -
500 - · » TramwayOmmb. 205 -

Fondlar.Italiana 145 -
490 - · » delle Miniere e
- - Fond. Antimomo - -
631 - > > Maler. Lat,orizi. 265 -
470 -- * * Navigazione Ge-

nerale Italiana
.
410 -

1.00 - > > MetallurgicaIta-
liana.

. . . . . . .

500 -
1000 - , della Piccola Borsa 255 -
1590 - Fondiar. Incendi 100 -

Vita
. .

250 -
303 - Ferroviarie

. . .
300 -

Obbl. Soc. Immobiliare
8'>- 5010 .........495-
610 - > Soc. Immob. 4 0¡O 215 -

TUMINO RAFFAEL", gerente -- Tipograda della Gazzetta;U/)tciale


